
       Dalla vita vecchia alla vita nuova 
 

Il vangelo dei discepoli di Emmaus ci aiuta a riprendere in mano alcuni aspetti 
della nostra vita spirituale. Questa è una delle pagine evangeliche più belle su   
come sia possibile fare un cambio radicale di stato interiore e spirituale. I due   
discepoli sono due dei tanti che hanno seguito il Signore Gesù lasciando la loro 
vita e fidandosi di lui. Ora, si trovano in una situazione difficile; tornano a casa 
loro, testa bassa, cuore pesante e triste. “Noi speravamo”, suona come una specie 
di pietra tombale su qualsiasi possibilità che questo Signore Gesù, il Maestro,   
possa incidere davvero in modo profondo nella nostra vita. È molto bello però, 

vedere come il terzo personaggio compare sulla scena: uno sconosciuto, uno che vuole solo  parlare.      
Vedete, il terzo incomodo, che arriva nella vita quando non lo si aspetta, che scombussola l’equilibrio, è 
capace di portare la ventata nuova, di spezzare la dinamica esistente. Il punto è però avere il coraggio e la 
forza di accettare che qualcuno di nuovo e inaspettato ti si avvicini. Sapete, forse la solitudine che viviamo 
a volte nella vita non è perché non c’è nessuno che ci capisca, ma perché noi non vogliamo che qualcuno 
si avvicini a noi. Come i due discepoli che non sanno più come interpretare la loro vita. Il viandante     
comincia così a spiegare le cose. Non opera dei ragionamenti razionali, ma racconta con uno sguardo   
nuovo il passato, dà un’interpretazione nuova al presente. Il rimprovero dolce è d’obbligo. “Stolti e tardi 
di cuore!”; non è un peccato essere ignoranti di testa, ma di cuore sì. Perché il cuore funziona per tutti  
nella stessa misura. Così dentro di loro, il cuore cambia temperatura! Arrivano a sentire che il cuore arde 
dentro di loro. Si rendono conto che è possibile un’altra via nella vita, che si può tornare a sperare. Che le 
strade non si sono chiuse, ma in realtà sono state appena aperte. Oramai non esiste più lo “speravamo” 
ma il desiderio di vederLo. E fanno una delle preghiere più belle che troviamo sulla bocca del discepolo, 
del cercatore di Dio: “Rimani con noi, perché si fa sera!”. E lì avviene il miracolo: colui che è arrivato   
lungo la strada e poi è entrato nella loro casa, è davvero colui che spezza il pane. Solo il Maestro è colui 
che spezza il pane e lo distribuisce. Un gesto semplice ma dalla portata grandiosa. E avviene l’esplosione: è 
Lui! Benedetto il terzo incomodo che si avvicina e ci cammina accanto nella vita! 

“Ed essi narravano come 
l'avevano riconosciuto 
nello spezzare il pane” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 1 
16.00  SAN GIUSEPPE 
17.00  CASA DI RIPOSO 

Santa Messa in onore di San Giuseppe lavoratore 
 

MERCOLEDÌ 3   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 4 17.30  ISOLABELLA  

VENERDÌ 5   9.00  VALFENERA Santa Messa del Primo Venerdì del mese 

SABATO 6 
16.00  VALFENERA 
17.30  ISOLABELLA 

Lanfranco Pina 
 

DOMENICA 7 
 

IV° Domenica di 
PASQUA 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Def.ti di Rolando e Costa - Molino Luigi - Ellena Pietro e Maria 
Arduino Lorenzo e Tersilla - Cerchio Secondo, Anna e Antonio 
Accossato Filippo e Fam. 
Lisa Giuseppina (xxx) - Guglielmi Elio - Marocco Margherita 
Volpe Cesarina - Novarese Giuseppe e Metilde - Lovecchio Giuseppe  
Donadio Giovenale e Margherita - Lanfranco Michele e Fam. 
Intenzione amici di Pasquetta 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 
orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 

mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Sabato 6 Maggio 

 

Sabato 6 Maggio dal mattino fino al 
pomeriggio vivremo una giornata di  
ritiro per i ragazzi e le ragazze delle 
Cresime di Valfenera e Villata  
presso il Santuario di Crea. 
Maggiori informazioni verranno 
date in questi giorni sulla chat del 
gruppo Cresime. 

Per organizzare e vivere insieme la preghiera del Santo Rosario 

 
In questo anno, per il mese di Maggio, proponiamo un solo rosario “ufficiale” alla sera, a 
cui tutti sono invitati a partecipare, in luoghi differenti delle nostre parrocchie. Se in questa 
mese ogni borgo, cappella, frazione, gruppo di case e di vicini, da la propria disponibilità 
per una o più sere, faremo un calendario per ogni Parrocchia da appendere in fondo alle 
Chiese. Quando non viene segnato alcun luogo, il rosario verrà normalmente recitato nelle 
Chiese Parrocchiali. 
 

VALFENERA 
Dall’1 al 5   - Borgata Sant’Andrea 
Dall’8 al 14  - Borgo Trinità 
Domenica 21  - Nella piazza del Comune guidato dai ragazzi e le ragazze di Casa Hesed 
 

VILLATA 
Venerdì 5  - Cascine Quarona 
Martedì 9  - Pilone Maria Ausiliatrice in Via Valmaggiore 
Venerdì 19  - Madonna del Buon Consiglio (vicino all’Agrilatteria) 

Perché difendere la propria fede non significa mai chiudersi in se stessi 

 
"Non ci è più possibile nasconderci dietro i pretesti di divergenze               
interpretative e nemmeno dietro secoli di storia e di tradizioni che ci hanno 
reso estranei", ha detto il Papa al Cairo, a proposito della divisione dei       
cristiani. "Non c'è tempo da perdere al riguardo!", ha aggiunto citando quanto 
disse papa Giovanni Paolo II proprio in Egitto, durante il suo pellegrinaggio 
giubilare del febbraio 2000. Francesco ha quindi esortato ad "affrettare il 
giorno tanto desiderato in cui saremo in piena e visibile comunione all'altare 
del Signore". Il Papa ha ricordato il fatto che quest'anno la Chiesa cattolica e 

le Chiese orientali hanno festeggiato la Pasqua nello stesso giorno. E chiamandolo più volte "fratello" ha     
rievocato la visita fattagli in Vaticano da Tawadros il 10 maggio 2013, “una data che è felicemente diventata 
l'occasione per celebrare ogni anno la Giornata di amicizia copto-cattolica”. “Quanti martiri in questa terra, fin 
dai primi secoli del Cristianesimo, hanno vissuto la fede eroicamente e fino in fondo - ha proseguito papa 
Francesco -, versando il sangue piuttosto che rinnegare il Signore e cedere alle lusinghe del male o anche solo 
alla tentazione di rispondere con il male al male. Ben lo testimonia il venerabile Martirologio della Chiesa 
Copta. Ancora recentemente, purtroppo, il sangue innocente di fedeli inermi è stato crudelmente versato”. “Le 
vostre sofferenze - afferma davanti a Tawadros II - sono anche le nostre sofferenze, il loro sangue innocente ci 
unisce. Rinforzati dalla vostra testimonianza, adoperiamoci per opporci alla violenza predicando e seminando 
il bene, facendo crescere la concordia e mantenendo l'unità, pregando perché tanti sacrifici aprano la via a un 
avvenire di comunione piena tra noi e di pace per tutti”. 

Riusciremo anche nelle nostre comunità a vivere fino in fondo questo amore per il prossimo? 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana potremo vivere insieme i 
seguenti appuntamenti: 
- Lunedì 1 alle ore 16 Messa a San Giuseppe 
in onore del santo. 
- Giovedì 4 alle ore 21 si terrà l’Adorazione 

con recita del Rosario nella Chiesa di Valfenera. 
- Sabato 6 dal mattino ritiro per le Cresime presso il 
Santuario di Crea con pranzo al sacco. 


